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Consiglio comunale. Seduta del 29 novembre 2010  Approvazione criteri generali per l’adozione del nuovo Regolamento per l’ordinamento degli uffici e
dei servizi alla luce dei principi introdotti dal D.lgs. 150/2009 <decreto Brunetta> (immediata esecutività). 1

Approvazione criteri generali per l’adozione del nuovo Regolamento per l’ordinamento
degli uffici e dei servizi alla luce dei principi introdotti dal D.lgs. 150/2009
<decreto Brunetta> (immediata esecutività).

Il d.lgs 150/2009, che fa seguito ad altri provvedimenti presentati in questi anni dal ministro Brunetta, pone in
evidenza la necessità di definire al meglio le modalità di gestione degli uffici e servizi comunali.
Come consiglieri siamo chiamati a identificare e approvare i criteri generali a cui la Giunta dovrà attenersi
nell’adottare il “Nuovo regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi” affinché le prestazioni degli
operatori comunali siano misurabili e valutabili alla luce degli obiettivi programmatici stabiliti dagli organi
politici.
Il decreto favorisce la separazione delle responsabilità politiche e amministrative, cioè evidenzia come gli
indirizzi politici devono guidare ogni atto amministrativo. Il funzionario comunale diventa responsabile
dell’utilizzo delle risorse di cui dispone in modo trasparente, imparziale, efficace ed efficiente per rispondere
alle necessità della cittadinanza, cosi come definite dagli amministratori politici.

Quindi come gruppo sottolineiamo la necessità e invitiamo la giunta a definire un regolamento che sia
attuabile, che non si limiti ad essere l’adempimento di un obbligo legislativo e che permetta di applicare i
principi di:
1. economicità, il conseguimento degli obiettivi deve avvenire con un impiego ottimale di risorse e mezzi;
2. razionalità e proporzionalità, i mezzi utilizzati devono essere congrui rispetto agli obiettivi;
3. non aggravamento, l’iter burocratico amministrativo messo in atto deve essere semplificato, si devono
evitare atti inutili;
4. efficienza, la capacità di rispondere in termini prestabiliti e con risultati misurabili, in modo idoneo allo
scopo;
5. efficacia, deve essere assicurato il miglior rapporto possibile fra obiettivi prefissati e risultati conseguiti;
6. trasparenza, intesa come accessibilità totale per rendere la cittadinanza partecipe delle azioni
amministrative locali; raggiungibile attraverso gli strumenti disponibili, potenziando sempre più l’uso delle
tecnologie informatiche e di report informativi.
Lo scopo dichiarato è arrivare ad un continuo miglioramento delle attività amministrative, che tenga conto
della definizione degli standard di qualità del servizio erogato, ossia il livello di qualità che l’amministrazione si
impegna a mantenere; il centro del processo di miglioramento dei  servizi e degli uffici deve sempre essere il
cittadino.
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